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G!'azi« a i amici che po 'óo ío il o 'o ai; to co 6oi 'ito di a; t« íz*ic «o ida 'i«tào

ser r/o m p:'ossi ':' b c;«[[« /'%s e, co[go l'occasîo e per porger« c: :oi « ar igli« gti augus di zm

P',Lata[« di pace, di s« '«nità « di »« -anza.

Co 'dia[i sah¢ti

$$¢$$

CARO NA

Non vi è paese al mondo ove non si ricordi il Natale. Come è possibile che un Bambino nato più di
duemila a mi fa in una otta di una sperduta provincia del!'impero romano possa ancora avere

qualche interesse per noi? amore che emana dalla Sro a di Bstlen T s è sempre lo stesso da
duemila arn non se e le regote delle mode e dei mass media non è l'amore dell'egoismo umano»
bensì l'amore che nasce da Dio che si fa Bambino per darci un insesnamento che non cambia con le

stagionio Natale è la festa della bontà per ccelle a una, bontà rivolta a zitutto a Dio e poi a noi s
agli altfi in particolare ai più biso osi s deboli. La luce di quella nascita ci trasmette un messaggio
di valore temo. Il Bambino di B tlsn ne ci ins a a vivere con sobrietà giustizia s pietà.

Per quanti non si riferiscono alla nascitadi Gesù il Natale appare veraments molto breve
ssmbr rebbe infatti ridursi all'augurio di trascoK rs bene la giornata di Natale. Buone F sts
invsce dilata l'auspicio ad una decina di 8iorri da trascoKsrs serenamente con familiari ed amici.
Nella parola au rio vi è il valore di un "vaticinio" anche se nessuno attribuisce efficacia masica ai
nostri au fio Fon _ulando au i noi lanciamo un messaggio» ci dichiariamo intenti a progettare il

bene per gli alti.
L' mnîo Vecchio sta volgendo al termine e anche se è stato difficile a ben fiflettere sono sempre
più i benefici che le dis azieo Dunque perchè non in aziare?
A mezzanotte del 31 Dicembre 2005 non sarà l'Stono Vecchio che muore» ma 1' o Nuovo che
î asoe.

A tutti gli amici lettori un cordiale auguio di Buon Natale e Buon mno Nuovo da parte della
redazione de " L'Info atore"



?ROSPETf 1% S DI SVILUPPO PER L TERRITORIO Dt BOHDESO

vv ,,, ,.., , u s il Dott Dsvide Verri Sir d ,,..»

ai Bondeno ha i:er ut.o Club una eiazione sul)e

prosp ..... t _lve di sviluppo se! te'«rlttudo_ di Bondeno

L argomento ha o, . o v v rri, è r te essante,,

ma necessario chiederei cosa intendîamo pel:
svituppo Bisogna tener preserBte che Bonder o

inserito nel territorio dell Alto Fer;srese ed in senso più
lato nella Provincia di Ferrara per cui e necessario fare
un°anatisî storica e culturale delle caratteristi ..... 

territorio, della popolazione e di quetle che sono state te
principali attività°

La provincia di Ferrara è stata negli anni fanalino di coda sotto molti aspetti quali quello
d lloccupazione, delle grandi infrast ,0 t ....... cl t I bre delte imprec d is denatalta a più assa
d°ltatia e quindi con una popolazione anziana con la quale bisogna fare i conti in termini
di sevizi, e Bondeno da sempre ha sofferto degli stessi mali dell'intera Provincia e cioè
una bassa natalità, una scarsa propensione atl°imprenditorialità ed alcune altre difficoltà
legate all°estensione del terrîtorio con una bassa densità abitativa ed una maggiore
spesa per i servizi Bondeno è sempre stato un Comune prevalentemente agricolo un
tempo elemento di potenziatità, ma ora diventato di debolezza°

Negli anni °60 c°è stato un approccio alla industriat '-o ioneo ma negli anni 70 è seguito
un processo di involuzione che ha portato altachiusura di diverse aziende° Fattore

negativo poi è che a Bondeno c°è una grande propensione, radicata nella nostra cultura,
ad andare a cercare al! esterno le stesse cose che abbiamo a Bondeno e ciò si

ripercuote su tutta una serie di potenziaiità del territorio che derivano dalla sua
estensione, dalla ricchezza delle sue acque per l'agricoltura, in termini di sfruttamento
per quanto riguarda l°industrializzazione e per tanti altri aspetti
Nella precedente legislatura infatti, afferma il Sindaco, si è cercato di rendere il territorio

appetibile ad eventuali aziende e si sono create le condizioni per poter insediare a
Bondeno più imprese possibili. E° utile però, continua ii Sindaco,. chiederci che tipo di
sviluppo intendiamo per Bondeno e che cosa vegliamo da questo sviluppo e se sia utile
uno sviluppo con tante industrie che creano poi tanti altri problemi° Si può parlare di uno
sviluppo armonico che può andare di pari passo con ciò che intendiamo come qualità
della vita° La qualità della vita è fatta anch dalla satubrità dell'aria, dal verde a
disposizione, dalla densità e qualità del traffico, dall'avere buoni servizi, buone scuole,
un buon asilo per i bambini, buoni sevizi sanitari da una buona vivibilità in generale.
Il Comune di Bondeno è impegnato sui temi della industrialiazione, altre imprese si
inseriranno, alcune stanno già allargando la loro attività per cui oggi bisogna impegnarci



su di un etemento prioritario che è qt elto della i J ,, ,l«= bitit e dei cottegan tenti Non c è nulBa
di mate afferma it Sindaco se un Comtir e sotîo n- r: O ' rete£t as etti, p s ::,a anche esse un

Comune dormitorio l ehemento di quaBità è quello di poter raggiungere vetocernente i/
posto di lavoro e questo è un problema che va affrontato in termini di Provincia e d
Regioni° » 0 ««ollegamento indispensabile quello Norci:bud attraverso ta cosirJenda

Cispadana, altro collegamento prioritario è quello della vecchia Virgiliana con Ferrata
a£eria divenuta insuffici .... te pari 'r" "

Ferrarese con la Transpotesana e ta Cispadana e !°eventuale connessione con I°A!
mediante un casello a San ,olovanni in PersJcetoo Altro aspetto impo£ante è quello clells
ferrovia FerraraoSuzzara un tratto della Ravenna Brennero che potrebbe diventare
alternativo al nodo ferroviario d° Bologna.
in collaborazione con ta Facoltà di Arch i 1°tettura del Uni"îtavsc0 di Ferrara si sta gestendo
it piano regolatore del!'intero Alto Ferrareseo Per quanto riguarda il futuro delle zucche
rificio il DoKo Verri ha afferro che ciò legato esclusivamente al prezzo dello
zucchero, che arriva dall"Brasile ad { 0,20 al Kg. mentre in Italia si produce ad { 0,60 at
Kg La Comunità Europea, mediante una riforma di cui si parla da tempo sta per fios.
i! prezzo dello zucchero che probabilmente sarà notevolmente inferiore ad ( 0,60 e a
tale prezzo i produttori italiani non saranno più in grado di produrre° A Bondeno sono
circa 240 gli occupati, nella maggior parte stagionali, e cîrca 70 i dipendenti fissi per cui
da tempo si vanno studiando soluzioni alternative in caso di chiusura dello zuccherificio°

Altro aspetto importante su cui ii Sindaco punta ii dito quello della scuola.
inammissibite che su 100 ragazzi che terminano ta Scuola Media, solo 20 rimangano a
Bondeno che offre scuole di ottima qualità sotto tutti gli aspetti. E' assolutamente
incomprensibile che ragazzi di Bondeno vadano al Liceo Scientifico di Finale Emilia o di
Fora quando lo stesso corso di studi si trova anche a Bondenoo

tri sostanza, conclude it ,DOtto Verri, bisogna guardare ai grandi progetti per il futuro ma
anche essere molto concentrati su! presente per fornire alle persone tutti gli strumenti di
cui hanno bisogno e che fanno della comunità una comunità che ha una buona qualità
della vita.

il Sindaco ha risposto alte domande che Gli sono state rivoiteo AI termine delta relazione
ii Presidente Bernini ha ringrazioato per l'esauriente relazione il Dott, Verri che era

accompagnato dalla Gentile Consorte Si9ora 'Beatrice alla quale ha consegnato a nome
de! Club un omaggio floreale. Il Dotto Verri ha fatto omaggio ai Presidente Bernini de!
volume "Seno Guerriero" che è una interessante rassegna della mostra che si è, tenuta
recentemente alla Pinacoteca di Bondeno; i! Presidente Bernini ha contraccambiato con

il Iîbretto" Pensieri in libertà" pubblicato dal Lions°
E° intervenuto i°Arciprete Don Marcello Vincenzi.
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t LtuHS ED I LEO DELLA t OI£COSCRi£!OHE tHStEME CO S Da LE
e sbtHOROMI A °£SS CHE

Giovedì 8 dîcembre u s. nei Santuario della Beata \!ergîne ,, , Celtetb di
.: Argenta, i Lions e i Leo della 1° Circoscrizione, in co!laborazione con il

: Comitato Distrettuale per la promozione del Servite Distrettuale "1 Lions,
insieme ai Ricercatori ed ai Clinici,per sconfiggere._ l'atassis«, °'» i! Comur e di
Argenta, il Circolo Amici della Musica "F. G. Zagagnoni " e la Pro Loco di
Argenta, hanno organizzato it "Conce@o di San Nicola" promosso dal Lions
Club Ferrata Europa e dal Leo Club Ar9enb in favore della Associazione
Italiana per ta Lotta alle SindromJ Atassiche (A.t.S.A.).
L'A.! S A opera nel canapo del volontariato sociale e sanitario per promuovere
la ricerca scientifica sulle atassie, presta sostegno ai pazienti atassici ed alle
loro famiglie raccoglie fondi a tali scopi.

Le sindromi atassiche sono un gruppo di malattie rare causate da degenerazioni del sistema nervoso a
, !' ' !annidecorso progressivo ed altamente invalidante che colpiscono soggetti dal eta infantile fino ai quarant' '

circa. I pazienti affetti da atassia perdono progressivamente la capacità di coordinare i movimenti, ai
rnantenere la stazione eretta fino a diventare, nelle forme più gravi, totatmente dipendenti. La ricerca
scientifica geneticoomolecolare, biochimica ed immunologica sta facendo progressi impodanti per la :ura di
dette patologie fino ad ora incurabili.

La serata è stata introdotta dal Presidente del Lions Club Ferrara Europa; Albero Vistoli e dal Presidente del
Leo Olub Argenta Arianna Melato. Il Presidente delI'A.I.S.A, ha illustrato le finalità dell'Associazione, nata nel

1982 in Lombardia e riconosciuta giuridicamente dal Ministero della Sanità. E' presente con sedi regionali e
comitati promotori in dieci regioni italiane.

.Sono intervenuti il Vice Governatore Carlo Pellaoani, il P.D.G. Sig.ra Anna Maria Lanza Ranzani, il Presidente
del Comitato Distrettuale per la promozione de! Servi ce Distrettuale Livio Luciani, il Presidente della Prima

Circoscrizione Fabio Bianchi con i Delegati di Zona Paolo Albanese e Daniele Bolognesi, Officer Distrettuali e
numerosi Lions e Leo.

I Prof.ri Ivano Melato e Alessia Dall'Asta ( flauti ), Robe o Valeriani ( oboe ),
Luca Milani ( clarinetto ), Massimo Inceri Ferretti (fagotto) e Roberto Bonato (pianofoNe); hanno interpretato
brani di musica sacra e classica tratti da J.S. Back°Gounod, A. Vivaidi, J.S. Bach, G. Verdi, C.W.von Gluck,
D. Cimarosa.

Ai termine della serata è stato consegnato il ricavato del seFvice al Presidente delI'A.I.S.A, il quale ha
ringraziato i Lions e quanti si prodigati per tale iniziativa.

R!COROATI 1 HOSTRI SOCI OEFUHTt

Vene@i 1i Novembre u.s. e stata celebrata nel Duomo di Bondeno una S. Messa in suffragio dei
nostri Soci defunti. Un pa4icolare pensiero si è avuto per ii Socio Rag. Giulio Giatti recentemente
scomparso. Alla cerimonia erano invitate le vedove dei Soci.

Il celebrante, Don Andrea Pesci, nella breve omelia ha elogiato l'associazione dei Lions per quanto fa,
méttendo in evidenza come l'associazionismo possa raggiungere traguardi superiori alle singole e
personali iniziative.



DAL MATTARELLO ALLA MULT NAZ ONALE

Giovedi 24.11. uos. iH Cav Giovanni Rana è stato Ospite e Relatore al Club ed ha intrattenuto i
numerosi presenti con una înteressante relazione sulta nascita e to sviluppo delRa sua azienda
agimentareo

Provengo, ha iniziato il Cav. Rana, da una famîglia di fornai ed a 22 anni decisi di mettermi in proprîo
aprendo un laborat io, in un piccolo ambiente, per ta produzione di pasta fresca ed in paRicotare di
to ellini e fettuccine. Il lavoro è iniziato con una quindicîna di donne che tiravano la sfoglia col
mattarello, ma con l'aumentare delle richieste del prodotto specie dal Veneto e dall°Emilia, con 10
milioni presi in prestito, nei 1969 incominciai ad ampliare l'azîenda e ad utilizzare macchinari in pa e
da me ideati per la produzione della pasta.

Negli anni '70, continua i! Cav° Rana, inaugurai un capannone di 2000 metri quadrati con una linea di
produzione continua. Negli anni '80 la richiesta del prodotto aum nt¤ notevolmente con un fatturato di

oltre 40 milioni di lire. I! mercato de! prodotto cresceva ad un ritmo del 25% annuo e, a tal punto
alcune multinazionali alimentari incominciarono ad înteressarsi della mia azienda proponendomi di
cederla loro e tra queste la Barilla di Parmao

Negli anni °90 la Star, la Buitoni, ta Craff ed altre multinazionali incominciarono a produrre to ellini
sembrava, ironizza il Cav. Rana, che la gente mangiasse toRellini tutto il giorno e che addirittura
facesse anche i turni di notte! Di fronte alla concorrenza mi presentai in televisione con alcuni spot
pubblicitari come testimonial a garanzia del mio prodotto, ma una indagine di mercato riveiò che il 70°
80% della gente si era convinta che io fossi un attore che interpretava Giovanni Rana. In alcuni spot
realizzati per l'estero, specialmente per Spagna, Francia, Belgio, Inghilterra io comparivo accanto al
Tenore Pavarotti, il quale interpretava brani di opere liriche ambientati nel teatro di Montecarlo, ma il
risultato fu che furono venduti più dischi di Pavarotti che toRellini Rana. Sia in Francia che in
Germania stiamo abituando la gente a gustare un buon piatto di pasta fresca e non usata come
contorno ad altro alimento come loro usanza. La nostra pasta fresca, afferma il Cav Rana, oltre che
in Europa sta avendo notevole successo anche negli Stati Uniti d'America.
La mia azienda, ormai multinazionale, conta attualmente 700 dipendenti con un indotto di 2000
persone e l'impo£ante è lavorare con passione e col cuore e credere nel proprio prodotto e gridarlo a
tutto il mondo. Vengono prodotti, continua il Cav. Rana, 650 quintali/ora di pasta fresca con l'utilizzo di
120 forme di grana e 500 prosciutti al giorno, 600 quintali di ricotta alla settimana ed ii tutto è
continuamente controllato sotto l'aspetto igienico ed organolettico con l'impiego di cifre enormi°

i

AI termine della relazione ii Cav. Rana ha risposto
alle numerose domande rivoltegli.

: Il Presidente Bernini ha consegnato al Relatore un
volume su Bondeno ed il guidoncino del Club a
ricordo della serata ed alla Signora un omaggio
floreale.

Sono intervenuti ii Presidente del Lions Club di

Cento Enzo Guaraldi accompagnato dalia
Consorte Signora Patrizia ed il Coordinatore del
Dipartimento Attività Sociali Gianni Tessari del

_Lio_ s Q!ub_SJM.,_Mad eaa_Al.to.P
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FESTA DEGLI AUGUR

Sabato 17 Dicembre u°so ha avuto luogo Ba tradizionabe festa per Ro scambio degBi auguri per it Santo
Natale e t'Anno Nuovo. E una ricorrenza veramente sentita, infatti numerosa è stata la pa¢ ecîpazione
di Soci, famiRiari ed amici Sono intervenuti il Past Governatore Dist'rettuale Iginîo Grazî, i! Presidente
detJa 1° Circoscrizione Fabio Bianchi con la Conso e Sig ra Laura Cada il Delegato di Zona Daniele
Bolognesi con la Consode Sig.ra Morena, il Delegato di Zona Paolo Albanese con la Conso£e Si9ora
Susanna, il Presidente del Lions Club Po£omaggiore San Giorgio Paolo Scaglianti con la Conso£e
Sig.ra Maria, il Presidente del Lions club_Finale Emiiia Robe£o Grillenzoni con la conso£e Sig.ra
Angela, l'Arciprete di Bondeno Don Marcello Vincenzi.

N ¿ Corso della serata sono state consegnate targhe di riconoscenza ai Soci Fondatori Sauro Cantelti
e Giulio Guida ed una targa al Socio Bruno Benea quale Socio con la più alta appa£enenza, nel
nostro Club, all Associazione Internazionale dei Lions Clubso

11 Presidente Bernini ha poi notificato che in luogo del tradizionale omaggio alte Signore quest'anno è
stato effettuato, a nome delle Signore, un servite in favore della Casa di Riposo °'Madonna Pellegrinao
di Gavello ed ha resa nota la lettera della Madre Superiora della Oasa di Riposo,• con cui ringrazia le
Signore dei Lions Club Bondeno per la possibiiîtà offe£a per l acquisto di tre materassi a norma di
legge, come imposto dai Vigili del Fuoco, una onerosa esigenza della attuale realtà della struttura. 1
Nonni e te Suore della Casa di Riposo, riconoscenti, augurano alle Signore ed alle loro famiglie un
Natale di pace e un futuro ricco di speranza.

La serata è stata allietata dal Quintetto a plettro" Dreamtime" nato n ¿ 2004 da un gruppo di amici e
musicisti con l'intento di far conoscere la musica classica, ma non solo, di ogni parte del mondo.
Caratteristica di questo quintetto è la scelta degli strumenti a plettro ed a pizzico per l'esecuzione del
loro repe£orio internazionale, infatti esso è composto da due mandolini, una mandola, una chitarra e
un contrabbasso. La formazione ha visto la sua nascita in seno alla gloriosa Orchestra a Plettro Gino
Neri di Ferrata con la quale si è esibita in Europa ( Spagna, Grecia, Lussemburgo) e nei mondo
(Giappone). Nel suo repertorio il quintetto "Dreamtime" propone ali'ascoltatore un viaggio nel tempo e
nello spazio dalla musica di Back e Pachelbel alle danze irlandesi ispirate ai celebri temi di O'Carolan,
dalla musica napoletana a quella latino-americana che tanto fanno risaltare te qualità melodiche degli
strumenti a plettro.
Sono stati interpretati brani di

Sylvain Dagosto
J.S. Back

C°A° Bacilieri

G. Tunioli

R. Calace

B. Szordikowski

E. Angulo
J. Pachelbe!°

Ukraina.

Aria sulla quarta corda.
Su Napoletana.
Piccola sui - e per ii Natale.
Bolero.

"Planxty O'Carolan" Suite irlandese.
Sui te Mexicana.

Canone in Re maggiore.

Ai termine della serata il Presidente Bernini ha invitato tuttî i presenti ad alzare i calici per un brindisi
auqurale.



F OCCO ZURRO

It Presidente del Club irato Bernini i coc: ' e gli amici tutti si congratulano vivamente con il c oco«"
:»- elano 7 ambelli e ts Gent Je Consorte Si9ora Giovanna Mesiieri per is nascita del toro primogenito
Pietro at quale augurano ogni bene,

cA LEGGE DEGLI ALBER!

. ,..9 obbliga i! Comune di residenza s piantare un albero peLa Legge Rutetti n 1"t3 del Gennaio 19 o

ogni neonato, dopo la registrazione anagrsficao Più in pa£icolare, tale legge dispone che l°Ufficio
anagrafico dovrà registrare sui ce ificato di nascita it luogo esatto dove l'albero è stato piantato
Pu£roppo è una legge che non vtene applicata, tranne in qualche città, come, ad esempio, a Roma,
dove dal '1994 sono stati piantati 24 000 alberi atl'anno nei giardini nella cintura verde che ci ;..... , F C u n u ,J

la città. Entro 15 giorni datla loro registrazione anagrafica î bambini di Roma ricerche una lettera che
comunica il tipo di albero che gli è stato dedicato e che crescerà con loro, dove si trova e it numero di
r0Tenmento che lo, ,, , , ,' <t a4ist)ngueoo,«,x

Una legge che ricorda una grande verità ogni culla nuova è un inno alla vita. Per questo dobbiamo far
festa, dobbiamo regalare ad ogni bambino nuovo un albero perchè gli ricordi che deve crescere rivolto
verso l'altee

Simpatica, no, la legge degli alberi?

L PRESEPE

Fu San Francesco d'Assisi, che per primo, nella notte dei 24 Dicembre 1229, a Greggio, pose un
neonato in una mangiatoia, chiamò i suoi amici a pregarìo, e così ha avuto origine il presepe. AI
centro ii Bambino Gesù, il Salvatore, I°Emanuele con Maria, la Madre inginocchiata, ad adorare ii
'Figlio e Giuseppe il padre putativo. Ci sono Angeli adoranti in ginocchio, Angeli di gloria vestiti d'oro.
Un bei presepe; è sempre affollato da molti personaggi alcuni storici come i Re Magi e altri inventati
dalla fantasia del popolo.

I pastori si mescolano coi suonatori e i venditori di caldarroste si scatdano al fuoco, mentre le povere
lavandaie prendono freddo risciacquando ii bucato ai ruscello. !1 presepe è una festa. Tra gli interpreti"
minori" della scena, alcuni non devono assolutamente mancare, li primo è ii Meravigliato che davanti
al Bambino nella grotta allarga le braccia e forma con la bocca un rotondo "ooooh!" di stupore, di
meraviglia di fronte alla generosità di Dio, che ci "regala" suo Figlio. Poi c'è ii Dormiglione chiuso nel
sonno dell' indifferenza. C'è l'Adulto che conduce per mano un bambino alla grotta, indicandogli il
neonato. Poi ci sono i rappresentanti dei mestieri, dal macellaio alt'oste, dai mugnaio alt'arrotino, al
venditore di castagne, al pescatore. Ed ecco lo Zampognare il rappresentante più sonoro della
categoria dei pastori, i quali simboleggiano l'umanità che veglia e che cammina verso que! Bambino.
Bue e asino, non possono mancare Non si può immaginare una stalla senza ii !oro benefico calore.
Nel bue sta la mansuetudine, nell'asino l'umiltào

(da "'Mondo piccolo_' Giovanni Guareschi)



UN PO DE tNFO£M IO E LIO; IST CA

.............. ............. , ....... f,,., , ...... ,., tcor¢la u s ..... c, Bel motto "i' E oLRV«:

Ciò vuol dire

: csSfSi 8 8 Cofîfit!FtK8 ""z i ' .....tntere: ,: Il /' " , a- ', o delta ,t : , amante e costruttivamente.

-Dare alle Istituzioni. un contl-ibuto di disinteressata ....... cot]abo/a tune- , >n -'o integrazione . ti- somm,:
"servire°. vuol dire essere utili con tutte te proprie capacitA mettere a disposizione is propria
esperienza professionaleo, favore della Comunità però nel concetto di servire 6 anche incluso io
sforzo7 per attenuare î disagi dei più bisognosi. Per fare ciò due cosc" sono indispensabili I amicizia' tra
i Soci e la rappresentatività nel Club di ogni categoria che abbia incidenza neìta vita sociale.
L'amicizia tra i Soci rafforza la frequentazione ed evita fenomeni di assenteismo il posto a tavota
durante J meetings con le stesse persone riduce it rappo£o tra i Soci. Vi sono mezzi accessori ma

« 7utilissîmi per instaurare o rafforzare ii rappo£o tra i Soci e te toro famiglie, ad esempio le feste, te gite,
i viaggi, che offrono l'occasione di uno spontaneo affiatamento.

Per quanto riguarda l'ammissione al Club di un nuovo Socio, occorre che egli condivida pienamente i
principi della Associazîone e si dedichi effettivamente all'attività di sen!izio. L'inserimento del nuovo
Socio nei Club è affidato, per e« ÷utoc . , oltre che al Padrino al ' '''''-d . V L Uu'"' Corn aco"- 1 ; oc[. 

Per quanto riguarda i "services" essi vengono ctassificati in service operativo e ser,«ice promozionale
e vengono effettuati anche per iniziativa distrettuale, multidistrettuale ed internazionale.

!1 servite operativo consiste in tutti quegli intep«enti concreti che siano utili alla comunità sia a live!lo

di Club che di Distretto o Internazionale. A livello internazionale vi è la Fondazione dei Lions ( L.C°I°F°
). E' un Ente Pubblico, senza scopo di tucro e rappresenta la divisione assistenziale de! Lions Clubs
lnternationai. Fu fondata nel giugno 1968 per ricevere donazioni da destinare totaimente ai bisognosi
delle comunità in tutto il mondo La Fondazione elamisce ogni anno miliardi di dollari ovunque vi -i
necessità.

Il service promozionale consiste netl'ir dividuare e proporre un problema, di qualunque natura esso sia
e di stimolarne la risoluzione mediante sollecitazione diretta sui responsabili o mediante soilcitazione
indiretta attraverso l'opinione pubblica. Esso si può attuare mediante un dibattito, una tavola rotonda,
un seminario, qualcosa, insomma, che abbia risonanza anche ali'esterno d ¤ nostri Clubs.

$$$$$

PROSSIMI INCONTRI

13 GENNAnO 2006 Il Lion Dott. Gianni Tessari, Direttore Generale di Azienda Ospedaliera tratterà il
tema: "La Sanità ieri oggi Domani"

27 GENNAIO 2006 Riunione dell'Assembela dei Soci,

10 FEBB !O 2006 Meeting con Oratore (da definire)

3 MA O 2006 Visita ufficiale del Governatore Distrettuale Rag Giuseppe Innocenti, unitamente al
Club Cento e Bondeno.

24 MA O 2006 Votazioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo del Club.
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Abraham Lincoh ]gresidcnte degli Stati Uniti negli anni
] 860-1865 ha scrJttc): "Orl bambino e colui c]]< ]oroseguira ciò

che avete in[ra]_oreso. BS]i siede-rà al posto in cui siete seduti,
Dedicherà le sue cure a]je questioni che \;gi < [_,gi Ntenete im
portantî. ]»cenderà il post(, nd]e vosh-e chiesu, scuole, univer
sità, cc)rporazioni e te amministrerà. La sorte dell'umanità è
nelle sue mani".

La direzione obbligatoria è

uà]a sola que]]a che porta a]]'e
DIREZIONE ducazione. Per ]'uomo non c'è

- OBBLiG O A via di scampo senza educazione
è incompetente a vivere da uomo I] poeta cileno Pablo Neruda
ha mq verso stupendo: "E' per nascere che siamo nati". Detto m
parole più povere "Siamo nati per essere educati". Gli ammali
non harmo che da svo!gersi. Qu>J do, ad esempio, nasce mq_ gat
tino, tutti saìmo che sarà gatto; quando nasce :m uomo, invece,
niente è già stabilito. Dove andram o quei piedhi? Verso luoghi
di bene o luoghi di mate? E quelle mare? Sarmmo mani che ac
carezzano o mani che uccidono? Che sarà mai di questo bambi
no? Un Leonardo da Vinci o un bevitore di 'appa?

Niente è già scritto m modo definitivo nell uo= o: tocca a lui
scriverei, costruirsi, con impegmo e pazienza. "Non c'è m:dla di
tanto lento quanto la vera nascita di mq uomo", dice giustamen
te la Yourcenar. Ebbene è, appurato, ]'educazione che presiede a
questa nascita. Educare e dare alla luce, è far emergere, è sboz
zolare. Educare è far sì che chi nasce uomo diventi umano. Ecco

perché non educare è coste tagliare il ramo su cui siamo seduti.
Insomma, se vogliamo che i1 pianeta abbia f tu_ro non dobbia
mò smarrire quella direzione obbligatoriao Ciò che, purtToppo,
sembra stia a-wenendo. Apri u_na qualsiasi rivista e trovi la re
c! e del]'allergologo, del ginecologo, de] pediatra, del nutri
ziomsta, dell'oculista (mente da obiettare, sia ben chiaro).., ma

,non quella del pedagogista.
, ! Cr" , "Noi ,,ogliamo opporci all emaromazlone dell'educativo

Perché "se si iformasse 1' educazione, si riformerebbe il mondo"
(Gottfried Leibniz). Perché ]'educazione come la nuova Arca
di Noè con la qua]e possiamo sa]varci. Che are, dunque?

La cosa fondamenta]e è seminare continuare a seminare,

nonostante tutto. Sembrare i] coraggio, 1' amore, ]'entusiasmo, la
fiducia, la pace, la tolleranza, l'onestà, la sperarLza, la verità, il
sorriso.°. Seminare e attendere. E' veîo che la tempesta è capace

di disperdere i fiori, ma non è hl grado di distruggere i sen .
Educare!

E' solo per ricordare con forza e convh zione che esiste tale
direzione che sono state scîit[e queste pagh e. Pagine che hmmo
la speîal a che cresca sempre più LI numeîo di coloro che si met

! " ntono sulla via dell educamo e. Tra quesfi- _on possono non es
serci coloro che harmo letto. Grazie, anche a nome dei figli, che
non attendono altro che maru buone e esperte come le vosb%
che li aiutino a costruh'e il capolavoro di una vita riuscita.

C'era tu]a \.'c,.Ita L1Ft'J c)]a, dci \i(f \'Jvc\'a]-]c)

t-L t[i J sen[:imc:!]ti e J \'a!t)N dc) lJ uc:n:n]ni

il Buon Umore, la Tristezza, il Sapu :re
ci)si come tutti {:,]i a itri i:nc]us«} ]'An- ()]-e

- i - '

[_]n 8 j <):nI < v en]]c ann un c i a t ( a J sun [Jm en

t] che' ]'is<)]a stava per s]»r(}f()ndace, allora
p]q9a]ar(}n(} tutte le ]o]o navi t ]gartJr()n ),
SL)Io ]':Qll]{}]'e V()]]t? aspe'ttaR hn(}. a]]'ultJ

m(} n]()n]ento Quando ]'1sc)la fu su! p@n
tc} di sprofondarc', ]'Am<)re decisu di chic
c! e]-e ai u t ci.

- La Ricchezza passi vicino ali'Amore
su una barca ]ussuosissima

e ]'Amore le disse:

"Ricchezza, mi puoi portare con te?"

"Non posso), c'è molto oro e argento
sulla mia barca e non ho posto per -le".
- L'Amore allora decise di cl- edere all'O>

goglio che stava passmq_do
su u magnifico vascello,
"Orgoglio il prego, ni puoi portare con te?"
"Non ti posso aiutare, Amore..."
îisloose !'Orgoglio, qui è tutto perfetto,
potresti rovinare la mia barca".
- Allora l'Amore chiese alla Tristezza

che gli passava accanto
"Tristezza ti prego,
!asciami vemre con te"

"Oh Amore, rispose la Tristezza,
sono così triste

che ho bisogno di stare sola".
- Anche il Buon Umore passò di fianco al
!'Amore, n-ta era così contento

che non senti chi lo stava chiamando.

-All'improvviso tu- a voce disse:
"Vieni Amore, ti prendo con me".
Era un Vecchio che aveva pro'lato.
L'Amore si seno così riconoscente

e pieno di gioia che dimenticò di chiedere
il nome del Vecchio.

Quando arrivarono sulla terra ferma,
i1 Vecchio se ne mndò.

- L'Amore si rese conto di quanto
gli dovesse e chiese al Sapere:

"Sapere, puoi db'mi chi mi ha aiutatoT"
"E' stato il Tempo", rispose il Sapere°
"Il Tempo?" si interrogò l'Amore,
"Perché mai il Tempo mi ha aiutato?".
Il Sapere pieno di saógezza rispose:
"Perché solo il Tempo è capace

sia importm te nel_la vita".



£ i ] :- i,4amma, è ve_-o che il mio rratehlno e sceso

óiu da] cielo,o
- Sì, Luisella

- Si vede ck e 8 arLó-io]etii vo]e-vcs'o sta -e an pace!
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- Sai: mio padre ha un orologio d'oro che aR
parteneva a Garibaldi!
- Questo è niente mio padre ha il pomo di
Adamo.

- No, Francesca, la trota-betta di carnevale non

te la compro: voótio stare tranquillo.
- Ma papà, prometto di suonaNa solamente
quando dormi!

Il maestro agli alurmi:
- Il latte materno presenta molti vantaógi ri
spetto a quello della mucca. Chi sarebbe capa
ce di farmi qualche esempio?
Risponde Claudia di otto anni:
- Per prima cosa i! latte materno è meno caro e
quindi piì conveniente; e, secondariamente, il
óatto non può berlo[

Ne! negozio di giocattoli, il venditore al bam
bino accompa ato dalla mamma:

- Ti piace questo bambolotto che ride, piange,
strilla ... ?

- No, órazie" ho óià il mio frate!lh o.

o Come si chiama il più famoso farmacista ci
nese?

Coi Ci Dir !

o E il più famoso portiere di calcio óreco?
Paraliigui[

* E il più famoso pugile rumeno?
G an giu D e s tru

E il più famoso ministro dell'agricoltura ci
nese?

Mi Aro Tu Zapi!

E il più famoso miliardario americano?
Rich Sfondat!

o E il più famoso vigile urbano turco?
Multafà!

E il più 8rande armatore italiano?
Alvaro Della Nave!

__

- La mia fami81ia andrà m vacanza a cavallo tra
a g o s t o e s e ti e mb î e o
- Anche la iTda. lVfa noi andremo .,, in treno.

o Cos'è il -buo se: so? E' t-ma ,
'x

delle cose piu necessarie' che più ",,/
Fi]allea, fila che tutti pensano di avere in

, lus \, a. (Padre Macario "A n 0 l f Faî'0 O 17o '')

o Qualcuno definisce :[1 buonsenso "la 8iusta mi

sura", l] óuaio è che ognuno ha una sua unita di
misura, fatta generalmente di oomma, da pc)ter
la adattare a!le circostanze

o Meólio meno virtu ma Riu buonsenso; la virtu
si può acquistare, ma il buonsenso, se

non c'è, non ci sperare.

o Al posto delle due famose bisacce di
Giove, bisognerebbe apRenderci due reóistratori
uno da-vanK, per registrare il male che noi diciamo
degli altri, e uno di dietro per registrare il mate

che óii attri dicono di noi, alle nostre
spalle. Alla sera metterli a con

............... ; fronto }per u- bilancio ci sareb
be da ridere[

- Roberto, ti è piaciuto i! salvadanaio a forma
di automobile che ti ho re8alato?

- Sì, zia, però ti sei dimenticata di fare i! pieno!

I! babbo sta vestendo la figlia di tre anni e non riesce a trovare le
calze. Allora le chiede:

- Ma dove mette i calzettoni la mamma?

- E la bimba, indicando i piedi
- Qui!

- Hai mai pensato che tutte le specialità delle feste di Natale fi
niscono m "..oone'' cappone, capitone, torrone, panettone?
_ , ooo "" ' ' :1 !"E vero c'è anche mdlgeshoI e..

- Cosa ci fa una bussola m un pollaio?

- Se a il pollo-nord e il pollo-sud!

Durante l'ingresso a Venezia de] futuro Papa Giovanni
XXIII, come patriarca, mentre il solerme corteo gli faceva ala
sulla gondola d'onore, un gabbiano a volo radente gli

• sporc6 la porpora° Gelo tra gli astanti. Ma lui, sorridendo:
"Sarebbe stato molto peggio se le mucche volassero!".

- Per una cavalletta?

Avere o i]li per la testa!
- Per una rosa?

Non avere la spina dorsale!
- Per urt as onauta?

Scendere sulla ]una... con il morale a terra!

- Qual è il colmo per un serpente impaurito?
Scappare con la coda tra le óambe[
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AD E OGU UN GL]ORE Di ]o

NON AR RE I L4 o

WTA TI A PRE P!U' G .

0 7-i B i E TI DISCA N

PALMO DELLA S MANO°

TI M TRI LA SUA FA ED ABBJA ] RDIA DI TE.

VOLGA A TE IL ..qUO SGUARDO E TI DIA LA PACE.


